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IIN BREVE.
Scontro, feriti due
giovani di Brignano

Due giovani egiziani residenti
a Brignano sono rimasti lieve-
mente feriti in uno scontro fron-
tale avvenuto ieri alle 10 a Ca-
ravaggio, sulla strada che porta
a Vidalengo. La loro Punto si è
scontrata frontalmente con un
Ducato che arrivava dalla dire-
zione opposta. I due giovani, di
28 e 23 anni, sono stati porta-
ti in ambulanza all’ospedale di
Treviglio e hanno riportato feri-
te guaribili rispettivamente in 7
e 10 giorni. Illeso, invece, il con-
ducente dell’altro mezzo coin-
volto nell’incidente.

Gatto sull’albero
salvato dai vigili

Da due giorni miagolava su una
pianta nel cortile della sede cen-
trale della Cassa Rurale di Tre-
viglio, in via Carcano, senza riu-
scire a scendere. Alla fine ieri
a mezzogiorno un dipendente
dell’istituto di credito ha chia-
mato i vigili del fuoco di Treviglio
che, con un’autoscala, lo hanno
recuperato e «liberato». Prota-
gonista del singolare episodio
un gatto, provvisto di collarino
che, appena appoggiato a terra,
si è dileguato nelle strade del
centro della città, sicuramente
in cerca di cibo.

Foresto Sparso
camion fuori strada

Un camion che trasportava fu-
sti di olio minerale ha rischiato
di finire in una scarpata lungo i
tornanti della strada che porta
a San Giovanni delle Formiche.
Sono intervenuti i vigili del fuo-
co che hanno recuperato l’au-
tomezzo.

Ranica, nuova sede
per la Lega Nord

Sabato alle 17,30 verrà inaugu-
rata la nuova sede della Lega
Nord in piazza Italia a Ranica. Al-
la cerimonia prenderanno parte
l’onorevole Roberto Calderoli,
vice presidente del Senato; l’o-
norevole Giacomo Stucchi, can-
didato della Lega Nord per la pre-
sidenza della Provincia; l’onore-
vole Carolina Lussana e altri
esponenti del Carroccio.

Consiglio riunito
a Scanzorosciate

È convocato per domani sera,
con inizio alle 17, il Consiglio co-
munale di Scanzorosciate. Tra
i punti all’ordine del giorno la mo-
zione presentata dal Polo delle
libertà relativo agli avvisi di ac-
certamento Ici. Sarà esaminata
anche l’interpellanza del consi-
gliere comunale Alberto Corti-
novis riguardante una deroga al
regolamento di polizia mortua-
ria.

Famiglia e genitori
Incontro ad Arzago

Nell’ambito del progetto «Geni-
tori e famiglia per una cittadi-
nanza attiva», oggi dalle 16 alle
18, nella sala comunale Turoldo
di Arzato si terrà un incontro dal
titolo «Il ruolo della mamma e del
papà».

Osio Sotto, teatro
in biblioteca

Questa sera, con inizio alle 21,
nella biblioteca di Osio Sotto,
sarà proposta la rappresenta-
zione dal titolo «Il campanello
della cameriera». Repliche il 16
dicembre a Verdello, il 17 ad Ar-
cene, il 18 a Brembate e il 19
a Verdellino.

TRESCORE Irruzione di due malviventi nell’ufficio di Giorgio Valle, di Cenate Sopra. Bottino: poche centinaia di euro e documenti

Pistola alla testa, legato e rapinato
Vittima un impresario edile: «Ho visto in volto un bandito, non me lo dimenticherò»
TREVIGLIO

Allarme bomba al «Facchetti», evacuati 210 studenti
«C’è una bomba: evacuate l’istituto».
Questo il contenuto della minacciosa
telefonata ricevuta ieri mattina poco
dopo le 8 all’istituto «Facchetti» di via
Sangalli a Treviglio. 
La segretaria che ha ricevuto la chia-
mata ha subito avvertito la polizia spie-
gando che al telefono parlava una per-
sona adulta, senza particolare accen-
to e con la voce non contraffatta.
Gli agenti del commissariato hanno
quindi provveduto a evacuare i 210 stu-
denti che frequentano le elementari,

medie e superiori all’istituto e hanno
controllato ogni angolo della scuola.
Non sono stati, comunque, rilevati or-
digni e, alle 9,45 gli studenti sono po-
tuti rientrare nelle loro classi. 
«Si è svolto tutto tranquillamente –
spiega la preside Angela Lattuada –
senza sottovalutare troppo la situa-
zione, ma neanche senza creare allar-
mismi. A mio avviso non è possibile che
sia stato un nostro studente a effet-
tuare la chiamata. A scuola non ci so-
no problemi: tutto si svolge in piena

serenità. Tra l’altro il nostro istituto
è praticamente un bunker: difficile en-
trarvi senza lasciare traccia e finestre
o porte forzate non ne abbiamo tro-
vate. Sinceramente non so spiegarmi
questo episodio. Agli studenti più pic-
coli abbiamo detto, per non allarmarli,
che si trattava di un’esercitazione. Mi
complimento con tutti i nostri allievi
per come si sono comportati corret-
tamente nel corso della breve eva-
cuazione».

(Testo Fabio Conti, foto Cesni)

TRESCORE Gli hanno
puntato la pistola alla te-
sta, poi l’hanno legato e ra-
pinato: la vittima è un im-
prenditore edile di Tresco-
re. Ieri, verso le 10.30,
Giorgio Valle – titolare del-
l’impresa Elle Esse srl – si
trovava nello studio della
sua impresa edile, al pia-
no terra del complesso
commerciale residenziale
«Corte Grande» in via Lo-
catelli a Trescore. I bandi-
ti gli hanno puntato con-
tro una pistola e poi sono
riusciti a fuggire con poche
centinaia di euro e alcuni
documenti legati alla sua
attività. Giorgio Valle – che
non ha subito violenza du-
rante la rapina – già ieri
pomeriggio, dopo aver
sporto denuncia ai carabi-
nieri, è tornato al lavoro e
a dirigere i suoi dipenden-
ti.

«Ieri mattina – racconta
l’imprenditore che ha 50
anni e abita a Cenate So-
pra – ero in ufficio da so-
lo a sbrigare diverse prati-
che. Sono anche uscito
dallo studio per andare in
banca. A un certo punto,
verso le 10,30 una perso-
na si è fermata fuori dalla
porta del mio ufficio. At-
traverso il vetro mi ha fat-
to qualche cenno e io gli ho
detto di entrare pure, tan-
to la porta era aperta. Ave-
vo visto che in una mano
teneva una di quelle pic-
cole borse utilizzate per i
regali di Natale e nell’altra
mano invece aveva un car-

toncino d’auguri. Appena
entrato, quando era anco-
ra sulla porta, mi ha detto
che voleva sapere qualco-
sa a proposito dei carton-
cini, poi, d’improvviso, co-
me mi si è avvicinato, ha
estratto dalla borsetta una
pistola e me l’ha puntata
alla testa. In quel momen-
to nello studio è entrato
anche un suo complice,
con un passamontagna già
calato sul volto. A sua vol-
ta il bandito che aveva
estratto l’arma, mentre mi
portavano al piano inferio-
re, si è infilato il passa-
montagna. Poi mi hanno
legato mani e piedi con due

corde che avevano con sé.
I due sono risaliti al pia-
no terra e hanno avuto il
tempo di portarsi via il mio
portafogli, con dentro po-
che centinaia di euro, e la
mia valigetta che contene-
va documenti e contratti
relativi al mio lavoro».

Fortunatamente in quei
frangenti Giorgio Valle è
riuscito a mantenere la cal-
ma: «All’inizio mi sono spa-
ventato molto quando lo
sconosciuto ha estratto la
pistola e me l’ha puntata
contro la testa. Era una pi-
stola di metallo, ma non mi
intendo di armi e non sa-
prei descriverla. Sono riu-

scito a mantenermi freddo:
così quando mi legavano
ho tenuto le gambe tese e
leggermente larghe, in mo-
do che in pochi istanti so-
no riuscito a liberarmi. In
pratica i due mi hanno
preceduto solo di qualche
secondo. Sono risalito al
piano terra e una volta fuo-
ri dall’ufficio mi sono fatto
slegare le mani da uno dei
negozianti qui vicino». I
malviventi intanto erano
fuggiti dopo aver frugato
nei cassetti portando via
solo la scarsa refurtiva ma
lasciando nell’ufficio com-
puter e telefoni.

«I due parlavano un cor-
retto italiano - spiega l’im-
prenditore - e dal loro ac-
cento direi che erano lom-
bardi. La faccia del primo
rapinatore non potrò mai
dimenticarla. Credo che i
banditi mi tenessero d’oc-
chio da tempo, visto che
sapevano ad esempio che
esiste nel mio ufficio un
piano interrato. Dirò di
più: quello che mi ha pun-
tato la pistola contro, l’a-
vevo intravisto più volte nel
corso della mattina cam-
minare su e giù nei portici
che ci sono fuori dal mio
ufficio». Un paio d’ore do-
po la rapina, il portafogli di
Giorgio Valle è stato ritro-
vato da un uomo: era ab-
bandonato nel parcheggio
pubblico che dista poche
decine di metri dall’ufficio.
Mancavano sia il denaro
sia i documenti.

Giuseppe ArrighettiLo scantinato dell’ufficio dove è stato legato l’imprenditore

GORLAGO Cappello calato sul volto, il rapinatore ha estratto una pistola e ha arraffato denaro dalle casse per 1.500 euro

Colpo in Posta, è il terzo in sette mesi
L’assalto ieri mattina verso le 11: stessa dinamica dei precedenti e forse è lo stesso bandito

L’Ascom: togliete
l’isola pedonale
dal centro di Albino

ALBINO In un periodo
dell’anno in cui si affidano
alle lettere desideri e spe-
ranze, l’Ascom di Bergamo
ha preso carta e penna e ha
scritto al sindaco di Albino,
Mario Cugini, invitando
l’amministrazione comu-
nale a concludere antici-
patamente la fase di spe-
rimentazione di chiusura
del traffico della centralis-
sima via Mazzini. Il provve-
dimento, che istituisce la
zona a traffico limitato dal
lunedì al venerdì nella fa-
scia oraria mattutina dalle
9.30 alle 11.30 e che inte-
ressa anche le vie laterali
Sant’Anna e Vittorio Vene-
to, aveva preso il via lo scor-
so primo agosto e avrebbe
dovuto concludersi il pros-
simo 31 dicembre.

«Interpretando i senti-
menti degli esercenti e dei
commercianti di Albino –
spiega Francesco Cortino-
vis, funzionario dell’Ascom
– abbiamo ritenuto oppor-
tuno chiedere al primo cit-

tadino, in concomitanza
con le festività natalizie, di
sospendere con qualche
settimana d’anticipo la zo-
na a traffico limitato».

In merito all’ipotesi, il
sindaco Mario Cugini a ca-
po di un monocolore leghi-
sta, si dichiara possibilista:
«Credo – sottolinea – che sia
un’ipotesi sensata e meri-
tevole di attenzione, proprio
perché andiamo incontro al
canonico periodo dello
shopping. Il mio è un pare-
re personale, ma sarà mia
premura, nei prossimi gior-
ni, sottoporre la questione
alla giunta. Tutto somma-
to, penso che si tratti di una
richiesta esaudibile». «La
chiusura di via Mazzini –
analizza ancora Cortinovis
– non ha soddisfatto nes-
suno. I commercianti, con-
trari fin dall’inizio, hanno
avuto la conferma di quan-
to temevano e cioè l’impo-
verimento delle loro azien-
de».

D. T.

È uno degli obiettivi illustrati dall’assessorato alla Cultura della Provincia e sarà inserito nel bilancio 2004

Biblioteche, i libri si prenoteranno via internet
Fara Gera d’Adda
Contro la cava
raccolti 2.200 no

FARA GERA D’ADDA Il
comitato tutela ambiente
di Fara Gera d’Adda mo-
bilitatosi per contrastare
l’individuazione di un
enorme giacimento estrat-
tivo nel piano provinciale
cave sul territorio farese,
è riuscito a raccogliere cir-
ca 2.200 firme. La peti-
zione porta a porta, che
prosegue da due settima-
ne, si concluderà domani,
durante un’assemblea
pubblica che si terrà nel
nuovo centro polivalente
di Fara alle 20,45. Anche
i parlamentari di Casa del-
le Libertà e i senatori di
Forza Italia hanno dichia-
rato la propria solidarietà
ai cittadini faresi, trami-
te una lettera aperta in-
viata dai senatori Valerio
Carrara (gruppo misto),
Gugliemo Castagnetti
(Forza Italia) e Lamberto
Grillotti (An).

Sono le biblioteche il fiore al-
l’occhiello dell’assessorato pro-
vinciale alla Cultura, Sport e Tu-
rismo: 233 le strutture sparse nei
244 Comuni orobici, con un pa-
trimonio di circa 3 milioni e 600
mila volumi. «L’Amministrazio-
ne di via Tasso – ha illustrato l’as-
sessore Tecla Rondi – tradizio-
nalmente investe nel servizio di
catalogazione libraria, di trasporto
libri per il prestito interbibliote-
cario, di aggiornamento profes-
sionale e di promozione alla let-
tura». E per il 2004, l’assessore
ha assicurato nuovi obiettivi, a co-
minciare dalla realizzazione di
una banca dati bibliografica in in-
ternet con la possibile prenota-
zione on line del volume richiesto,
per passare all’ampliamento del
servizio di catalogazione e con-
cludere con il potenziamento del
prestito bibliotecario.

Proseguiranno in campo cul-
turale anche il sostegno al re-
stauro e l’acquisizione di nuove
opere d’arte, la promozione di at-

tività editoriali e lo sviluppo dei
sistemi museali locali. 

«Per quanto riguarda il turismo
– ha sottolineato l’assessore Ron-
di – svolgeremo un ruolo di coor-
dinamento tra gli organismi pub-
blici e privati e, attraverso la no-
stra Agenzia, svilupperemo la pro-
mozione sul mercato estero per
promuovere e creare contatti com-
merciali con la nostra realtà».

È proprio sul turismo, e in par-
ticolare sull’Agenzia per lo svi-
luppo e la promozione turistica
della Provincia di Bergamo, che si
sono però levate parecchie per-
plessità dai banchi sia della mag-
gioranza che di minoranza. Pao-
lo Ferrari di Forza Italia ha sotto-
lineato che Apt e Agenzia di pro-
mozione del turismo rischiano di
avere gli stessi ruoli, mentre l’az-
zurro Antonio Martinelli ha detto
che l’Agenzia non ha saputo coin-
volgere gli operatori di settore; il
leghista Luciano Masnada ha di-
chiarato che si investe poco per il
recupero delle tradizioni popola-

ri, mentre Daniela Carminati del-
la Margherita ha sottolineato la
necessità di coordinare le inizia-
tive in piani di settore specifici. La
diessina Ariella Borghi ha di-
chiarato che «non si presta at-
tenzione agli elementi di creati-
vità ed espressione della nostra
gente». 

Sostanzialmente confermati, ri-
spetto allo scorso anno, gli stan-
ziamenti previsti nel settore delle
politiche sociali. A fare il punto
della situazione è stato l’assesso-
re Bianco Speranza. L’Ammini-
strazione provinciale investirà 3
milioni e 700 mila euro per po-
tenziare interventi a favore delle
fasce più deboli. Proseguirà an-
che nel 2004 l’implementazione
dell’Osservatorio sulle Politiche
sociali. «Il prossimo anno – ha ri-
cordato l’assessore – continuerà
l’aggiornamento degli operatori in
servizio su tematiche riguardan-
ti, tra l’altro, gli anziani e le nuo-
ve povertà». Particolare attenzio-
ne sarà rivolta, sempre in colla-

borazione con i Comuni interes-
sati e le Neuropsichiatrie infanti-
li, al percorso che prevede il coor-
dinamento dei tre spazi autismo.
E, a proposito, del settore del-
l’handicap continuerà anche il
Progetto Sollievo dedicato alle fa-
miglie. «In attesa che il Pirellone
– ha concluso l’assessore – ap-
provi il nuovo progetto per i mi-
nori, ci faremo carico direttamente
della promozione dei diritti del-
l’infanzia e dell’adolescenza». Nel
2004 continuerà il lavoro di con-
fronto tra i 9 sportelli per immi-
grati, presenti in provincia e Que-
stura, Prefettura, Asl, Centri per
l’impiego e Unione Industriali. Le
parole dell’assessore alle politiche
sociali non hanno però convinto
le minoranze. «La cifra stanziata
da questa Amministrazione per il
settore sociale – ha commentato
la diessina Borghi – è irrisoria ri-
spetto ai 24 milioni di euro previ-
sti per i programmi della Presi-
denza e della direzione generale».

Mariagrazia Mazzoleni

GORLAGO Per la terza
volta in 7 mesi ieri mattina
l’ufficio postale di Gorla-
go è stato preso di mira dai
rapinatori. Il terzo colpo al-
le poste di via Moroni, al-
l’interno del complesso
Gurgulacum, è stato mes-
so a segno nella tarda mat-
tinata: ad agire, come ne-
gli altri due casi, un ban-
dito solitario armato di pi-
stola, che ha arraffato dal-
le casse un bottino di cir-
ca 1.500 euro in contan-
ti. È accaduto pochi minuti
prima delle 11, quando
nell’ufficio, che ha aperto
nella nuova sede all’inizio
dell’anno, erano presenti,
oltre agli impiegati, tre
clienti. Secondo il raccon-
to dei testimoni, la rapina
è stata messa a segno mol-
to velocemente: il bandito
è entrato negli uffici con un
soprabito e un cappellino
che gli copriva, oltre al ca-
po, anche parte del volto.
Ha estratto una pistola per
minacciare i clienti. L’in-

gresso dell’ufficio postale,
situato sotto un piccolo
porticato, non è dotato del
dispositivo per la rilevazio-
ne dei metalli: i carabinie-
ri non escludono, comun-
que, che l’uomo possa aver
utilizzato una pistola gio-
cattolo. Il malvivente ha
agito in pochi istanti: si è
avvicinato agli sportelli, ha
arraffato tutti i soldi con-
tenuti nelle casse, pari a
circa 1.500 euro in con-
tanti, ha nascosto il dena-
ro in una borsa e si è dile-
guato a piedi. Stando al
racconto dei testimoni si
tratterebbe di un italiano
che, probabilmente, ha agi-
to senza complici. Dopo il
colpo gli impiegati hanno
avvertito i carabinieri del-
la stazione di Trescore che,
insieme ai colleghi del nu-
cleo operativo radiomobile
della compagnia di Berga-
mo, hanno avviato le ri-
cerche. I posti di control-
lo organizzati in zona non
hanno però dato alcun esi-

to. Il rapinatore ha agito in
modo rapido, ma con una
certa tranquillità. Non è
escluso che sia la stessa
persona che ha messo a
segno anche gli altri due
colpi alla nuova sede del-
le poste. Il «modus ope-

randi» è, infatti, sempre lo
stesso, così come la de-
scrizione del bandito. Le
prime due rapine vennero
messe a segno nel giro di
pochi giorni, a cavallo tra
la fine di aprile e l’inizio di
maggio. Il bandito ha sem-

pre agito a volto coperto (in
un caso utilizzando una
calzamaglia) e con una pi-
stola. Il primo colpo venne
messo il 30 aprile: il mal-
vivente, sempre con una
pistola e col volto coperto,
aveva arraffato dalle casse

denaro contante per circa
3 mila euro e si era poi di-
leguato a bordo di un’uti-
litaria. Anche in quell’oc-
casione all’interno dell’uf-
ficio postale erano presen-
ti pochi clienti, oltre agli
impiegati. Qualche giorno
dopo, il secondo colpo: an-
che in questo caso il mal-
vivente, quasi sicuramen-
te lo stesso della prece-
dente rapina, aveva agito
da solo armato di pistola.
Col volto coperto e si era
fatto consegnare il bottino.
Poi si era dileguato a piedi.
Ieri a Gorlago, dopo che per
la terza volta in 7 mesi i
clienti hanno trovato sulla
porta dell’ufficio postale un
cartello con scritto «chiuso
per rapina», non si parlava
d’altro. «Forse questa nuo-
va localizzazione delle Po-
ste non è propriamente az-
zeccata – commenta una
residente –: è più periferi-
ca rispetto ai vecchi uffici
vicino al municipio».

Fabio Conti

Per la terza
volta in 7
mesi ieri
l’ufficio

postale di
Gorlago ha
esposto il

cartello
«chiuso per

rapina» (foto
San Marco)


